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LONDRA — Gli avvocali che rappresentano il governo ital iano, 
Carlo Colombotti (a sinistra) e Laurence Glovene (al centro) 
mentre rispondono alle domande dei giornalisti 

Saccucci resta in carcere 
(Dalla prima pagina) 

la Camera dei deputati ita
liani, 11 mandato di cat tura 
spiccato dalla procura di La
tina e l'istruttoria avviata dal 
giudice Arch'.diacono hanno 
classificato come un indiscu
tibile at to di criminalità. 

Alla sbarra, in giacca ver
de e pantaloni azzurro chia
ro, con un aspetto dimesso e 
preoccupato che contrastava 
con le sue spavalde dichia
razioni, Saccucci ha cercato 
di t rasmettere ai rappresen
tant i della s tampa che sede
vano alle sue spalle il soli
to farneticante messaggio sul 
« falso » che 11 Parlamento 
avrebbe commesso nel suoi 
confronti quando lo ha accu
sato di omicidio volontario e 
sulla sua presunta innocenza 
di « perseguitato politico ». 
Quale possibilità di riuscita 
abbia, davanti al tribunale 
inglese, questa indegna e pe
nosa manovra giustificatoria 
non è dato di prevedere, sal
vo a ricordare che proprio 
le garanzie che la legge di 
questo paese accorda a pro
tezione dei casi genuini di 
persecuzione politica, potreb
be offrire al golpista e pic
chiatore fascista una inspe
ra t a possibilità di r i tardare 
almeno il corso della giusti
zia e di intralciare ulterior
mente l'azione contro di lui. 

Saccucci è s ta to trovato. 
come è noto, nell 'interno 7. 
al terzo piano di un blocco 
di appartament i chiamato 
« British Museum Chambers » 
di Bury Place, quando gli 
agenti inglesi sono Interve
nuti su segnalazione delle au
tori tà di polizia italiana at
traverso l'Interpol. Le circo
stanze dell 'arresto sono tut
tora nascoste dal velo di ri
serbo In cui si trincera come 
di consueto la polizia Ingle

se. Altrettanto misterioso ri
mane U modo In cui 11 la
t i tante ha potuto varcare la 
frontiera italiana e raggiun
gere l'Inghilterra, da dove 
proveniva, quando è effetti
vamente arrivato, come ha 
potuto procurarsi con tan ta 
disinvoltura e discrezione (fi
no al momento dell'arresto) 
un domicilio nel pieno centro 
di Lonora, chi lo ha even
tualmente aiutato e finan
ziato. 

! Troppi, al momento, sono 
I gli interrogativi che fanno ri-
I conoscere agli stessi commen-
I tatori inglesi una vasta zona 
j di dubbio nell'improvviso 
I comparire in mezzo a loro 
| di uno di quei loschi esempi 
| di violenza che invano hanno 

cercato in queste sett imane 
di distogliere l'attenzione dal 
dibatt i to sereno e civile che 
impegna l'opinione pubblica 
italiana e gli osservatori este
ri sui gravi temi politici e 
economici del nostro Paese. 

L'udienza di stamani è du
rata appena cinque minuti: 
il tempo di udire, nel sus
surro degli uomini di legge 
inglesi. Il riferimento al t re 
capi d'accusa e lo scambio 
intervenuto fra le parti (che 
non hanno sollevato alcuna 
obiezione) alla proposta del 
magistrato Evelyn Russell di 
ascoltare il 18 giugno la ri
chiesta di libertà provvisoria 
avanzata dalla difesa e di 
rinviare il dibatt i to sull'estra
dizione in al t ra sede il 12 
luglio prossimo. Le imputa
zioni sono quelle di « attemp-
ted murder» (che In Inglese 
comprende tanto 11 tenta to 
omicidio che il concorso in 
omicidio), l'uso di armi in 
luogo pubblico e il porto abu-
siv di arma da fuoco. 

Stasera Saccucci è s tato 
trasferito al carcere londine
se di Pentonville. 

L'agguato ieri sera presso Olbia 

Rapito un possidente 
sardo da 4 banditi 

CAGLIARI. 14 
Giannello Tamponi. 37 anni. 

figlio di un proprietario ter
riero della Gallura, il quale 
avrebbe mes«> da parte un 
nutr i to patrimonio con la ven
di ta delle «aree d'oro> della 
Costa Smeralda, è s tato ra
pito da quat tro banditi arma
ti e mascherati. Poliziotti e 
carabinieri, subito avvertiti, 
hanno cercato di ca t turare 
due dei banditi in fuga, ad un 
posto di blocco. C'è stata una 
breve ma intensa sparatoria. 

La moglie del giovane pos
sidente. la contessa veneziana 
Nicoletta Comini. di 26 ann i ; 
la figlioletta di 7 anni Isa
bella; una amica romana. 
Paola Gaagiotti Panunzi. di 
37 anni, è la nipotina Alice 
di 6 anni, sono s ta te testi
moni di questo sequestro di 
persona. 

Alcuni massi disposti lungo j 
la carreggiata, hanno bloccato! 
la macchina del Tamponi. Do- I 
pò un istante, seno comparsi I 
1 quattro uomini mascherati. J 

con i fucili puntat i . Senza dire 
una parola, si sono limitati 
a far scendere dalla vettura 
le due donne e le bambine. 
Tut te sono state legate alle 
caviglie e ai polsi con del 
lacci e lasciate immobilizzate 
t ra i cespugli. 

Erano circa le 20.30. La 
signora Tamponi, riuscita a 
liberarsi dai legacci, si è pre
cipitata verso la più vicina 
stazione dei carabinieri. 

E' subito scattato l'allarme 
in tut ta la Gallura e nel Nuo-
rese. Al posto di blocco di 
Padru. sulla s t rada Olbia-
Buddusò, una pattuglia della 
polizia stradale ha cercato di 
fermare l'auto del possidente 
rapito che si dirigeva verso 
le montagne nuoresi. All'alt, 
due dei banditi sono scesi dal
la macchina ed hanno sparato 
quat t ro colpi. Gli agenti han
no risposto al fuoco con alcu
ne raffiche dì mitra, andate 
a vuoto. Intanto, due ombre 
si dileguavano nella fitta bo
scaglia. 

La strage di Piazza Fontana nel 
drammatico racconto del principale 

teste contro Freda e Ventura. 

Guido Lorenzon 

TESTE A CARICO 

«Ho scrino queste pagine con un 
duplice intendimento: primo, quello di chiarire 
meglio a me stesso quali motivazioni consce 
od inconsce mi hanno spinto a denunciare un 
amico... secondo, quello di esaminare se il 
dovere individuale di testimoniare la verità de
ve continuare anche di fronte alla volontà 
dello Stato di non rendere giustizia alla stessa 
verità ». 

ARNOLDO MONDADORI EDITORE 

Guidava la colonna di auto dalla quale furono esplosi i colpi di pistola 

Arrestato il missino Pirone 
Nuove accuse per Saccucci 

I magistrati di Latina forse emetteranno oggi un nuovo mandato di cattura contro 
il deputato fascista, accusandolo di «concorso in omicidio » - Previsti altri arresti 

La mafia dal Sud al Nord 

Dal nostro inviato 
LATINA. 14 

Un al t ro fascista è finito 
in carcere per l'assassinio di 
Sezze: si t ra t ta di Gabriele 
Pirone, l 'autista dell'Alfa 2000 
rossa, la macchina sulla qua
le presero posto Sandro Sac
cucci. il maresciallo del SID 
Francesco Troccia, Calogero 
Aronica e Francesco Pirone 
quando fuggirono da Sezze la 
sera del 28 maggio. Il man
dato di cat tura , firmato dal 
giudice istruttore dott. Archi-
diacono. contiene l'imputazio
ne di « favoreggiamento per
sonale », lo stesso reato con
testato a Troccia e ad An
gelo Pistoiesi, candidato del 
MSI al Comune di Roma. 
L'arresto di Pirone è avve
nuto alle ore 20 e nella tar
da not ta ta il missino ha 
raggiunto le carceri di La
tina dove si trova rinchiuso 
il nazifascista Pietro Allat
ta l'unico degli arres ta t i ac
cusato di omicidio. 

Gabriele Pirone è stato tro
vato dai carabinieri del Nu
cleo investigativo di Roma 
nella sua abitazione, in via 
Vaiano n. 22 nel popolare 
quart iere della Magliana. I 
carabinieri dopo avergli con
testato il mandato di cat tura. 
hanno perquisito l'abitazione 
ma i risultati dell'operazione 
sono rimasti coperti dal se
greto istruttorio. L'apparta
mento del Pirone ha fatto 
più volte da punio di riferi
mento per riunioni e incontri 
ambigui prima che venisse 
aperto il covo di Portuense. 
Pirone era diventato il se
gretario del MSI in questa 
zona, ma dopo la tragica spa
ratoria di Sezze il caporione 
Almirante lo aveva dichiara
to decaduto. Un a t to pura
mente elettoralistico, perché 
Gabriele Pirone era conosciu
to da tempo nella zona come 
un provocatore, dedito insie
me ai suoi camerati a scor
ribande contro le sezioni di 
partiti democratici. 

La posizione di Pirone nei 
fatti di Sezze è molto grave; 
tant 'è che il fascista doveva 
essere a r res ta to sin dai pri
mi giorni dell'inchiesta giu
diziaria. E' indicato da Troc
cia e da Pistoiesi come l'au
tista dell'Alfa 2000 rossa che 
apriva la file delle auto, quan
do la squadracela fascista la
sciò Sezze dopo il comizio di 
Saccucci. Da queste au to fu
rono esplosi i colpi di pisto
la che uccisero il compagno 
Luigi Di Rosa e ferirono il 
giovane Antonio Spirito. 

Il « favoreggiamento perso
nale » contestato a Pirone po
trebbe r iguardare il ruolo da 
lui svolto come autis ta . Ma 
un al tro episodio è s ta to ac
certato dagli inquirenti che 
coinvolgerebbe l'ex segretario 
del MSI di Portuense. Pirone 
infatti ha partecipato alla 
riunione nella federazione 
missina di Latina dopo la 
sparatoria di Sezze. In que
sta riunione i fascisti stabi
lirono un piano di difesa e 
sembra, in questa sede, deci
sero di dare le responsabili
tà dell'omicidio a Pietro Al
lat ta . Se questa versione ri
sulterà vera, i partecipanti a 
quella r iunione avrebbero « fa
vorito» qualche personaggio. 
r imasto nell'incognito, perché 
responsabile dell'assassinio 
del compagno Di Rosa. Tut
tavia occorrerà a t tendere i 
risultati delle perizie balisti
che per stabilire se la pisto
la sequestrata ad Allatta è 
l 'arma da cui è part i to il col
po che ha raggiunto Luigi Di 
Rosa. In caso contarlo, non 
ci sarebbe alcun dubbio che 
Saccucci e suoi camerati han
no orchestrato la vicenda co
prendo altr i responsabili fi
nora rimasti sconosciuti. 

C'è da aggiungere che il 
dott . Archidiacono pressato 
anche dalla Procura genera
le di Roma, starebbe esami
nando l 'opportunità di emet
tere un nuovo manda to di 
ca t tura nei confronti di San
dro Saccucci. La vicenda del 
reato contestato al deputato 
missino dopo il voto della 
Camera, favorevole alla con- i 
cessione dell'autorizzazione a j 
procedere e all 'arresto di Sac- • 
cucci è s ta ta un 'al t ra « per- j 
la » del sostituto procurato
re dott. De Paohs. La Came
ra discusse il caso Saccucci ! 
sulla base di un avviso di rea
to che stabiliva le accuse al 
deputato missino in «omici
dio e t en ta to omicidio». Do
po l'autorizzazione il dott. De 
Paolis formulava la richiesta 
al giudice istruttore, per il 
reato di « ten ta to omicidio ». 

In poche parole, il magi
s t ra to aveva derubricato l'im
putazione e questo particola
re che per la procedura ita
liana aveva un valore rela
tivo. è diventato però un 
grosso vantaggio per Saccuc
ci. Infatti meno grave appa
re la sua posizione di fronte 
alla magistratura inglese che 
dovrà decidere sulla sua estra
dizione nelle prossime set
t imane. 

n dott. Archidiacono ha in
terrogato numerosi testimoni 
per poter t ra r re dalle loro 
deposizioni la conclusione che 
Saccucci deve essere accusa
to di omicidio o quanto me
no di « concorso in omicidio ». 

Oggi sono stati sentiti An
tonio De Sant is . Giancarlo 
Liberatori e Vittorio Belani 
t re testi che hanno visto San
dro Saccucci sparare ad al
tezza d'uomo nella piazza e 
nei vicoli di Sezze, Nei giorni 
scorsi era s ta to ascoltato 
Francesco Rosella, l'agricol
tore contro il quale il depu
ta to missino puntò la pisto
la soltanto perché gli aveva 

chiesto che cosa stesse acca
dendo. 

L'emissione di un nuovo 
mandato di cat tura potrebbe 
avvenire domani matt ina. Un 
funzionario del ministero di 
Grazia e Giustizia sarebbe 
pronto a portare questo nuo
vo documento a Londra, per 
presentarlo insieme agli at t i 
giudiziari necessari per la ri
chiesta dell'estradizione. 

Nella giornata di domani 
sono previsti anche altri ar
resti. In particolare si fanno 
i nomi dei figli di Pietro Al-

Reggio E.: tentativo 
d'incendio nella 

sede del PRI 
REGGIO EMILIA. 25 

Un provocatorio tentativo 
di incendio è stato messo in 
atto, nella notte t ra sabato 
e domenica, ai danni della 
sede reggiana del Parti to re
pubblicano. in via Campani
ni. Il teppistico gesto, verso 
il quale il comitato antifa
scista, interprete dei senti
menti democratici del reg
giani. ha espresso la sua con
danna, è s ta to firmato con 
un delirante bigliettino. che 
porta la sigla « N P » , abban
donato nell 'androne al pian
terreno. 

latta. Palma e Benito, che si 
trovavano sulla « Simca » ver
de del padre, l'auto da cui 
partirono alcuni colpi di pi
stola. Inoltre, si prevede il 
mandato di cat tura anche 
per Calogero Aronica, il mis
sino che perse il borsello con 
i documenti sulla piazza di 
Sezze. Aronica sali insieme 
a Saccucci sull'Alfa 2000 ros
sa e partecipò alla riunione 
nella federazione del MSI di 
Latina. Anche Aronica è un 
missino della zona Portuense 
ed è s ta to visto più volte con 
Gabriele Pirone partecipare a 
« raid » teppistici. 

Il dott. Archidiacono ha 
sollecitato oggi i risultati del
le perizie balistica e medico
legale, invitando periti e con
sulenti di parte ad impiegare 
meno giorni dei trenta loro 
concessi. I risultati di que
ste perizie sono ritenuti es
senziali per stabilire alcuni 
particolari che potrebbero da
re una svolta diversa alle In
dagini. In particolare, da que
sti risultati si potrà stabilire 
se 1 due colpi che hanno rag
giunto il compagno Di Rosa 
appartengono a due pistole 
di calibro diverso e se cosi 
fosse oltre Pietro Allatta, al
tri missini dovrebbero rispon
dere di «omicidio e tentato 
omicidio ». 

Franco Scottoni 

18enne ucciso 
a colpi di lupara 
Legato e buttato 
giù nella roggia 

Il primo è un pastore di Gioiosa Jonica - L'altro 
il proprietario d'un ristorante presso Milano 

Altro identikit (il sesto) rilasciato dalla Questura, in merito 
al massacro del procuratore generale Coco 

GIOIOSA JONICA. 14 
Delitto di mafia nelle com

pagne di Marina di Gioiosa 
Jonica. Il corpo di un pastore 
di 18 anni. Antonio Femia, è 
stato rinvenuto crivellato di 
colpi di lupara e di pistola in 
località « Camocelli >>. Anto 
nio Femia si era al lontanato 
da casa la sera del 12 scorso 
e non aveva più dato notizie 
di sé. Ieri sera i familiari si 
erano presentati ai carabinie
ri denunciandone In scompar
sa. Purtroppo, questa matti
na. il corpo è s ta to trovato 
riverso accanto alla sua mo
toretta. 

Il Femia è figlio di Salva
tore at tualmente in carcere 
per un tentato dì estorsione. 
sventato dai carabinieri della 
compagnia di Roecella. Inol
tre. faceva da guardiano alle 
mucche di Vincenzo Ursino. 
40 anni, noto boss della zona 
jonica, da tempo lat i tante 

* • » 
ABBIATEGRASSO (Milano) 14 
Negli ambienti della « nuova 
mafia » t rapianta ta al Nord 
va inquadrato l'assassinio di 
Antonio Caldarclli. di 3G anni . 
titolare di un bar-pizzeria a 
Corsico (Milano), trovato con 
una corda al collo ieri sera in 
una roggia nei pressi di Gag-
giano. Il cadavere aveva ma
ni e piedi legati e ferite alla 
testa. 

I carabinieri di Abbìate-
grasso hanno interrogato una 
persona che la sera dì gio
vedì scorso, quando Caldirel-
li scomparve di casa, avrebbe 
visto l'uomo allontanarsi in
sieme a tre giovani a bordo 
di una «Cit roen» della nuale 
si conoscerebbe il numero di 
targa. Caldarelli. che era spo
sato e aveva due figli, di no
ve e undici anni, non aveva 
precedenti penali, a parte una 
denuncia per ricettazione. I 
carabinieri, secondo indiscre-
l'ioni. avrebbero però accer
tato elle il suo locale di Cor
siti) era trequentato anche 
da cercone legate alla nuova 
malia t rapianta ta al Nord. 
tra le quali sarebbero stati vi
sti personaggi implicati in se
questri di persona. 

II sostituto procuratore del
la Repubblica di Milano, dot
tor Marra, che dirige le in
dagini. sta cercando di sta
bilire se vi sono connessioni 
t ra il delitto scoperto la scor
sa notte e un omicidio simile. 
rimasto insoluto, avvenuto il 
14 aprile dello scorso anno. 
La vittima, Giovanni Mause-
ri. di f>8 anni, legato al mon
do del contrabbando, tu tro
vata in una roggia in località 
«Tre Tronchetti ». a Gaggia-
no. Anche lui era stato stran
golato con una corda ed ave
va mani e piedi legati. 

Si continuano a vagliare le impressioni di 12 testimoni all'eccidio 

A GENOVA SI SUSSEGUONO GLI IDENTIKIT 
L'ultimo sarebbe ricavato addirittura da una foto fatta ai tempi del processo Gadolla - Ipotesi su ipotesi - Le tracce 
di un « cercatore di case » potrebbero portare a un covo di brigatisti - I carabinieri setacciano Lombardia e Veneto 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 14. 

Con l'ausilio di un fotogra-, 
fo la squadra antiterro
rismo della questura di Ge
nova sta « traducendo » in 
una foto segnaletica un 
nuovo disegno di identikit 
di un al tro dei cinque killers 
che assassinarono il procu
ratore generale Coco. il 
brigadiere di polizia Sapo-
n a r a e l 'appuntato dei ca
rabinieri Dejana. Come si è 
arrivati a quest 'ult ima foto
grafia « indiziaria »? Ram
mentando il viso di uno dei 
più agitati « amici » del 
gruppo «22 Ottobre». Costui 
sarebbe s ta to colto più volte 
in prima fila t ra il pubblico 
del processo, dagli obiettivi 
dei fotografi. Dopo aver 
scoperto la somiglianza t r a 
l'identikit e l'uomo del pub
blico presente al processo 
della «22 Ottobre» gli in
quirenti sembrano voler 
imboccare in pieno la stra
da di un'ipotesi che grosso 
modo potremmo così sinte
tizzare: la a 22 Ottobre», 

nota per il rapimento di 
Sergio Gadolla e la rapina 
e l 'assassinio di Alessandro 
Floris, diret ta dal missino 
Diego Vandelli. h a rappre
senta to la prima organiz
zazione composta di fuori 
legge che vantavano un pro
gramma politico. Coloro che 
simpatizzavano per Mario 
Rossi e gli al t r i imputati 
della «22 Ottobre» sono 
passati presumibilmente, ad 
azioni di appoggio e di sim
patia per le sedicenti «Bri
gate rosse ». 

Come si vede sono me
todi che vanno perfino al 
di là (o restano al di qua) 
della fantapolitica e danno 
ampio margine a quella che 
potrebbe diventare una « cac
cia alle s t reghe» senza 
confini. 
• E* sperabile che un appor

to serio alla identificazione 
dei killers possa venire da 
dodici testimoni principali 
che hanno visto in faccia 
gli assassini. Uno di co
storo stava uscendo dal pa
lazzo dove abita Coco. pro
prio al momento della spa

ra tor ia : dopo aver visto gli 
assassini è rientrato nel por
tone. 

. ' M e n t r e i carabinieri sem
brano intenzionati - a sco
vare un covo delle « Briga
te rosse» verso il confine 
francese, la squadra Anti
terrorismo della questura è 
indirizzata alla ricerca del
la base dei terroristi in 
città. A questo proposito è 
s ta to fornito un al tro iden
tikit di un giovane che 
sembra ricalcare quasi al
la perfezione, la foto di 
Rocco Micaletto, r i tenuto lo 
assassino di Coco. 

Un giovane con tali sem
bianze, accompagnato da un 
quarantenne, nel giugno del 
1975 si presentò a una 
agenzia immobiliare. Cerca
va un appar tamento ammo
biliato nella zona t ra Cor-
nigliano e Sestri Ponente. 
Il t i tolare dell'agenzia in
dirizzò il cliente presso la 
proprietaria di un apparta
mentino ammobiliato con 
giardinetto ant is tante . I' 
giovanotto che somiglia a Mi
caletto (che allora condivi-

Perché ora 
le BR uccidono 

Due testimoni a carico del 
a brigatista rosso» Giovanni 
Battista Miagostovich, in ga
lera a Milano, hanno ricevuto. 
nei giorni scorsi, minacce pe
santi. Si tratta dei due vigili 
urbani che. mesi fa, arresta
rono il Miagostovich nei pres
si dei giardini pubblici. Nella 
loro cassetta delle lettere so
no stati infilate due lettere 
intimidatorie. Nei confronti 
del Miagostovich. fra l'altro. 
il giudice istruttore milanese 
Antonio Lombardi, titolare di 
una sene di inchieste sulle 
« BR ». ha spiccato mandato 
di cattura per la rapina al
l'ospedale San Martino di Ge
nova. Come si sa. quella rapi
na. fruttò alle « BR » 113 mi
lioni. 

Riscontri contabili di questa 
operazione sarebbero stati tro
vati in un registro sequestra
to in via Moderno, nell'ap
partamento dove venne cattu
rato Renato Curdo. Nella 
storia di quella rapina, fra 
l'altro, si collocherebbe un 
episodio sconcertante. Nel vo
lantino reso noto per riven
dicarne la paternità, le « BR » 
parlavano di US milioni an
ziché di 113. Ebbene, risulte
rebbe che il centro meccano
grafico che compie tutte le 
operazioni amministrative del
l'ospedale genovese, nel for
nire la cifra complessiva de
gli stipendi, avrebbe commes
so un errore, indicando, per 
l'appunto 118 milioni invece 
di 113. Se questo è vero, te
nuto conto che il volantino 
venne redatto in anticipo sul
la rapina, si avrebbe la prova 
che i « brigatisti rossi » frui
vano di informatori alVinter-
no dell'amministrazione 

A parte ciò. vale la pena 
di riassumere alcune conside
razioni colle neWambiente de
gli inquirenti che operano 
nelle tre città del triangolo. 
Risulterebbe, dunque, che nel-
rultimo periodo, le «BR», a 
seguito del colpi inferii alla 
loro organizzazione con far-
resto di quasi tutti i cosiddet

ti a capi storici », sono state 
obbligate a stabilire contatti 
operativi con una serie di 
gruppuscoli terroristici distin
tisi per una linea più dura e 
intransigente. Si tratterebbe 
delle a brigate » Montini, Ca
gai e Dante Di Nanni Fra i 
piani folli di queste organiz
zazioni sarebbe presente un 
processo di riunificazione di 
quella che viene provocatoria
mente chiamata « sinistra ri
voluzionaria ». 

Questo processo. prima 
osteggiato dalle « BR r.. sa
rebbe stato ora accettato per 
rimediare alle perdite gravi 
subite negli ultimi mesi. Si 
sarebbe giunti, cosi, a stabili
re una sene di intrecci di 
natura ambigua, aperti agli 
sbocchi e alle manovre più 
impensate. A tali considera
zioni. inoltre, se ne può ag
giungere un'altra. 

Còme si sa, da tempo, le 
« BR » hanno teorizzato lo 
sviluppo di « colonne ». piena
mente autonome sul terreno 
operativo. ET del tutto ovvio 
che, quando si giunge a tali 
teorizzazioni, ci si preclude 
ogni possibilità di controllo. 
Può capitare, cioè, che in una 
determinata regione, forze in
teressate a strumentalizzare i 
piani deliranti delle « BR «. 
facciano sorgere una a colon
na» e portino a segno, nel 
loro nome, azioni delittuose, 
reclamando e ottenendo lo 
avallo di tutta l'organizza
zione. 

Qualcosa del genere può es
sersi verificato anche per il 
feroce triplice delitto di Ge
nova? E* una ipotesi che, al
lo stato dei fatti, non ci sen
tiamo di scartare. L'attentato 
di Salita Santa Brigida rivela, 
infatti, un livello di alta pro
fessionalità. Il modo in cui 
quell'attentato è stalo prepa
rato e attuato, fa pensare a 
una operazione militare. 

Non i la prima volta, del 
resto, che per operazioni ter
roristiche di questo tipo (si 
pensi, per fare un solo esem

pio, all'assassinio del commis
sario Calabresi), vengono ti
rate in ballo centrali dei ser
vizi segreti italiani e stranie
ri. Per il delitto Calabresi 
l'ex collaboratore del SID, 
Guido Giannettini, parlò di 
un intervento dei servizi se
greti della Germania occiden
tale. Naturalmente, le sue af
fermazioni possono essere sta
te rese con intenti ambiqui 
e persino devianti. Pochi gior
ni fa. però, un alto esponente 
del SID. in riferimento anche 
al triplice delitto di Genova. 
è tornato a parlare di agenti 
segreti stranieri. Certo è che 
la stessa articolazione delle 
a BR r> offre la possibilità per 
un tale genere di operazioni. 

Si obietterà che. ad appena 
24 ore di distanza, gli stessi 
« brigatisti ». nell'aula della 
corte d'assise di Torino, han
no spavaldamente rivendica
to il feroce delitto. Ciò signi
fica. senza possibilità di dub
bio. che questa • nuova /ose», 
che comprende l'assassinio di 
personalità, viene pienamente 
accettata dall'organizzazione. 
Delino e criminalità semi I 
aqqettivi vengono ormai con- \ 
sideratt fecce di una stessa 
medaglia. 

Ciò non esclude, tuttavia, la 
ipotesi da noi prospettata 
delle « mani nel piatto ». te
nendo conto che le forze in 
teressale ad alimentare la 
strategia della tensione nel 
nostro Paese possono, da tem
po. aver seguito con estrema 
attenzione gli sviluppi e i 
programmi sempre più farne
ticanti di questa organizza
zione. 

Se cosi è. perché escludere 
che a queste forze — sicura
mente dotate di notevoli mez- i 
zi e di « professionisti » esper
tissimi — sia venuta l'idea di 
cogliere una occasione tanto 
preziosa, infilando te mani — 
magari organizzando una loro 
« colonna » — nel piatto già 
sporco delle « BR »? 

Ibio Paolucci 

deva a Torino un apparta
mento con Maurizio Ferrari) 
disse che l'abitazione anda
va benissimo e che avrebbe 
firmato il contrat to. L'avreb
bero abitato lui assieme a 
un mari t t imo che sarebbe 
capitato di t an to in tan to . 
Il giovanotto forni le gene
ral i tà di Pier Luigi Ferrar i . 
Disse che era un impiegato 
dell'Ansaldo. 

Prima di firmare il con
t ra t to , la proprietaria chie
se all'agenzia immobiliare 
di informarla sulla solvibi
lità del cliente. Tra gli im
piegati dell'Ansaldo vennero 
rintracciati t re Pier Luigi 
Ferrari ma tut t i e t re nega
rono di aver mai avuto bi
sogno di un appar tament ino 
ammobiliato. 

Quando comunque il cer
catore di case si ripresentò 
nel luglio scorso all'agenzia 
per definire il contra t to si 
mostrò assai contrariato 
delle ricerche fatte su di 
lui. Disse che non l'avevano 
trovato perchè lui in quel 
momento era in ferie. Versò 
le ventimila lire di caparra 
e si al lontanò con una scu
sa senza più firmare il con
t ra t to . Gli inquirenti dedu
cono da questo particolare 
che probabilmente il Mica-
letto, in accordo con Giu
liano Naria, che era s ta to 
licenziato dall'Ansaldo per 
scarso rendimento (assunto 
da due ann i aveva già fatto 
300 giorni di assenze per 
« esaurimento nervoso ») cer
cava una base in c i t tà a 
Genova. Forse poi l 'ha tro
vata e infatti — argomen
tano all 'Antiterrorismo — a 
Genova dove c'era s t a to il 
rapimento di Sossi compiu
to da un « commando» ar
rivato dal Piemonte, si as
siste a una scalata, di pro
vocazioni e crimini 

Nel campo delle indagini. 
basate sempre su supposi
zioni e ipotesi, va annove
ra ta anche la ricerca di t re 
detenuti comuni ohe dopo 
aver ot tenuto la licenza per 
il 2 giugno non si sono più 
ripresentati al carcere di La 
Spezia. S: t r a t t a del venti
set tenne Calogero Diana da 
Gassino in provincia di To
rino: di Giuseppe Vezzana 
ventitreenne nativo di Reg-
g-.o Calabria ma domici
liato a T o n n o e del tren
tenne Aldo Berti da Massa 
Carrara . I t r e tempo ad
dietro sarebbero stati «in
dottr inati », mentre condivì
devano con il brigatista. At
tilio Caselletti la cella del 
carcere spezzino. Caselletti 
avrebbe partecipato alla 
s t rana evasione di Curcio 
dal carcere di Casale Mon
ferrato. 

Giuseppe Marzolla 

A Napoli e Bologna 

Minacce, volantini 
e incendi provocatori 

Telefonate minatorie ano
nime sono pervenute a due 
alti magistrati di Napoli: il 
procuratore capo della Re
pubblica. dottor Francesco 
De Santis e il procuratore 
aggiunto dottor Francesco 
Spinelli. Voci di sconosciuti 
avrebbero detto al telefono: 
«Se non vi dimettete ent ro 
15 giorni, potrete fare la fine 
di Coco». Indagini sono in 
corso. 

Anche a Bologna, due epi
sodi significativi. Pacchi di 
volantini delle "Brigate ros
se" sono stati trovati da agen
ti dell'ufficio politico della 
questura, la scorsa notte, en
tro i recinti di due aziende 
cit tadine: precisamente alla 
"AMF-Sasib", una industria 
elettronica alla periferia nord 
della città, e alla "Carroz
zeria Menarini Bologna spa". 
la cui sede è a pochi chi
lometri dal primo stabili
mento. 

I volantini dei due pacchi. 
identici, riproducevano sia il 

messaggio letto il 9 giugno 
dai brigatisti imputati al pro
cesso di Torino, col quale 
rivendicavano la paterni tà 
dell'esecuzione di Coco. che 
le due dichiarazioni lette in 
aula, sempre da Curdo e 
accoliti, il 17 e il 24 maggio. 

Ancora a Bologna: un vero 
e proprio raid incendiario 
è s ta to compiuto, la stessa 
notte, da sconosciuti a bordo, 
pare, di una grassa moto. 
A partire dalle 3.10. a dieci 
minuti di distanza l'uno dal
l'altro. tre a t ten ta t i (incendi 
con benzina) sono stati in
fatti messi a segno. Il pri
mo ha bruciato la macchina 
di Vincenzo Abelante (22 an
ni. iscritto al "Fronte della 
Gioventù"); il secondo ha 
fatto saltare la vetrina della 
pasticceria Lagena, di via 
S. Stefano. 112 (il figlio del 
proprieturio è anch'egli iscrit
to al "Fronte") : il terzo ha 
distrutto la porta d'ingresso 
della sede della Cisnal, in 
via S. Margherita, 9. 

Secondo rivelazioni di un settimanale 

«Brigatisti» istruiti 
in basi della NATO? 

MILANO. 14 
Numerosi appar tament i per

quisiti. un presunto brigatista 
arres ta to e t re fermati: seque
strat i documenti comprovanti 
l 'attività dell'organizzazione 
eversiva di estrema sinistra 
e alcuni piani di azione da 
mettere in a t to t ra i quali, 
sembra, anche sequestri di 
persona: questi 1 risultati di 
una operazione su vasta scala 
condotta dai carabinieri di 
Milano. Verona e Bergamo in 
varie località. 

F ra t t an to dalle carceri mi
lanesi di San Vittore sono sta
ti trasferiti «per motivi di 
sicurezza interna e per mi
gliore controllo» (questa la 
motivazione ufficiale) nove 
presunti brigatisti rossi 11 de
tenuti . 

La procura della Repubbli
ca di Roma sta valutando 
quanto ci sarebbe d: vero in 
alcune rivelazioni la t te dal 
settimanale a Tempo » nel nu
mero messo in edicola ien. 
Secondo queste notizie — rac
colte da un ex ufficiale del 
SID — nelle « Brigate rosse » 
si sarebbero infiltrati agenti 
dell 'antiterrorismo e nell'apri
le scorso il SID avrebbe pre
parato un piano che doveva 
scattare, alla vigilia del voto 
sul divorzio, per la elimina
zione del giudice Sassi e del
l'avvocato genovese Giovam
battista Lazagna. La notizia 
dell 'interessamento della Pro
cura romana è s ta ta confer-
mata ieri pomeriggio dal g.or-
nalista Livio Jannuzz:. nel 
corso di una conferenza stam
pa tenuta nella redazione del 
sett imanale . 

«Siamo a disposizione del 
procuratore Slotto, che ci ha 
già interpellati telefonicamen
te — ha detto Jannuzzi —. Di 
concerto con i nostri infor
matori forniremo alla magi
s t ra tura quanto abbiamo rac
colto su questa vicenda ». Se
condo queste rivelazioni al
l'epoca del rapimento di Sos
si nelle « brigate rosse » si 
erano già infiltrati agenti del 
ministero dell 'Interno con col
legamenti con i servizi segreti 
stranieri (Germania federale 
e CIA). Sarebbero stat i que
sti agenti a fornire ai a briga
tisti » informazioni precise ri
guardanti l'ufficio politico 
della questura di Genova, il 
SID di Genova ,e gli altri in-

! ir. arni de; corpi .separati. Co-
1 me .M ricorderà — ha tenuto 
I a rimarcare Jannuzzi — nel 
! eor.so delia sua prigionia a 
: So.-«i i «brigat is t i» fecero ri

levare alcune anomalie esi
stenti a Genova e nel SID. 
Solo gente molto a i di dentro 
ai segreti del SID e del mini
stero dell ' Interno poteva co
noscerle. 

Un'altra rivelazione riguar
da il piano che Miceli avrebbe 
organ.zzato per rapire Laza
gna e fargli confessare dove 
i suoi uomini tenevano prigio
niero Soss;. A questo propo
sito il SID avrebbe organizza
to addirit tura due « prigioni » 
«una in Toscana e l 'altra a 
Roma» per >Tospitare » l'avvo
cato genovese. Queste due 
(pri i .on: •> sarebbero ancora 
in p.edi. 

Infine la rivelazione che 
l'uffic.o « D » del S ID avreb
be scoperto nell 'estate del 
1973. che in una base segreta 
in Sardegna venivano adde
strati alia guerriglia dei ci
vili. In particolare venivano 
date istruzioni su come si spa
ra alle gambe, sui piani dì 
« commando » per eliminare 
persone nei centri cittadini e 
sui modi per usare materiale 
incendiano. Questi civili sa
rebbero stati utilizzati poi dal
le « brigate rosse ». Il capo 
dell 'antiterrorismo Santillo, 
interrogato dai giornalisti sul
le rivelazioni di « Tempo » h a 
detto di non saperne niente , 
e di pensare che si t m t t l di 
fantapolitica, 


